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PN v i turiiìii 
l'orbe csrifi o.hisingio un loKPniio 

fscfindo lina doraan la oh« m'é SIIUM-
rila da una samplica curtojKà, Irtjfonu • 
0 no t) faccio qnanliiDiiiie,por^uasn 
chfl nemaan penserà'di rispondflre. 

Vi «ono in Italia uomini B «WO ohe 
pjssoRgono l'InKidWlsIle prlvil̂ Sio di 
non dar conto delle opere loro, «1 
coperto la loro reaponBabìliUt 'mofal» 
od anche Bempllceniente per dare 
soddlsfaiìone al pubblico, 

Eopnre qaeato noàfró è il p«««e 
dei rlBconlrl, dei oontroH!, dalle vìgì-
lansM, delle verifleha, dalle ì»pe«ioni, 
a Irto fi! «camp! e liberi, anohe delle 
inebieaie. 

Non c'è istituto importante o no, 
non c'è Corpo morale maiuscolo o 
no, Stato, Provinole, Municipi, Opere 
Pie, 0 via dicendo che «ftigza alla 
I^ge nhe ei dice tutoria ed è leRgc 
di sospetto. Consigli di Stato, Ojrtl 
dei Conti, Ojtnmissiodl più o meno 
pariameatari dì vigli .nza, Giunte prò 
vìDoiall amministrative. Prefetture, 
Sotto Prefetture «ono in continuo la­
voro iJer eseroitiro la loro fijmioni 
inquisitorie, poco importa ss preven­
tive 0 eonaunliva, Uua «pesa al diaci 
lire decretala per uno scopo palesa-
menta utile è accompaenafa da una 
tonnellata di documenti ohe costitui­
scono la cosi detta praltea, viatico 
burocratico necesiario io tiìtti gli 
affari riguardanti la pubblica ainmlni-
strazione. 

Ebbene in mezzo a questa farraggine 
di leggi, di Ironie a questo affannarsi 
di sorveglianti e di censori, è in Italia 
una istituzione che si sottrae a sifTatto 
seccature, ed amminisfra oltre un 
eentiaRio dì milioni, destinati a cre­
scerà ogni anno, senza cbe randa 
conto s nessuno, s senza che nessuno 
pensi df mettere il liasi) nella sua 
gestÌDDe. 

Ora è precisamente di codesta isti-
tuziouo che intendo occuparmi propo­
nendo una domanda la quale, come ho 
detto, resterft senza dubbio senia rispo­
sta. Alludo al lìtmosa Oonsoriio Nazio­
nale ohe ha sede in Torino, e ohe pure 
ho il carattere di Corpo morale asse 
gnatogli dai parlamento co» legge che 
rico'nosce la personalità civile e giu­
ridica. 

Alcuni italiani, non uoUi io credo, 
ricordano che quel Oonsoriio fu costi­
tuito in un impato. certo irrina«8Ìvo,di 
patriottismo, quarant'anni òi- sono, col 
lo scopo di raccogliere soltoacrkioni 
destinate a formare il capitale neces­
sario per estinguerà il debito pubblico 
naziboale. 

+ . Una bagattella come si vede, ohe a 
calcoli fatti; se nulla succede, potrebbe 
trovare la sua applioasione fra duecen­
to anni, se bastano, e qualora non si 
facesaaro altri debiti destinati ad in­
grossare la cifra di quindici o sedici 
miliardi che già gravano sulla spalle 
degli italiani, e qualora in Buropa per 
duecento e più anni non si veriflohino 
avveuimeoti i quali smentiscano le 
previsioni certo lodevoli, dagli amici 
della Fratellanza universale! Per una 
sola guerra cinque miliardi sarebbero 
pochi. 
. Ma in ogni modo senea voler qui 
iscutera d»lle, possibilità dì raggiun­

gere il fine che il Consorzio Nai?ìonala 
si era proposto, resta sempre spiegabile 
e legittima la domanda che io &ccio, 
a che è questa : A ohi rande conto il 
Consorzio Nazionale delle operazioni 
che compie, siano pur queste mollo 
semplici e chiara ? A nessuno. 

Par parecchi anni esso pubblicava 
uo Gollaitino, mensile o trimestrale nel 
quale registrava le oblazioni ricevute, 
gli incassi latti, gli interessi dal capitale 
raccolti, l'impiego che se ne andava 
facendo, ed anche, bontà sua, le spesa 
ohe si dovevano sostenere. Ono degli 
ultimi bollettini, sa non prendo errore 
annunziava che il fondo accumulato 
dal Consoriio, ed Investito io rendita 
pubblica si avvicinava ai Cento milioni 

E dopo questo annunzio, più nulla 1 
11 Bollottioo pare sia stato soppresso, 
0 almeno è pubblicato in modo così 
clandestino che nessuno ne ha contez­
za; di modo che si ha nella ammini­
strazione del Consorzio, posta sotto la 
Presidenza di un Principe della fami­
glia reale, e composta di un Comitato 
del quale Un parte uomini di alta au­
torità, e di incontestfibile probi)à, la 
immagine viva e operosa del più per­
fetto sistema patriarcale ; sistema che 
è in cosi • stridente contrasto colle com-
plioazioni burocratiche onda si allie­
tano, i contribuenti italiani I 

Amministrare, sia puro con criterio 
mollo semplice, cento mitom'deslinati 
a crescere ogni anno, ed amministrarli 
senza la noia di controlli e di sorve­
glianze è indubbiamente una bellissima 
cosa ; ma non si potrebbe almeno sa­
pere se i pubblici poteri siansi mai 
proposto il quesito intimo . alla possi­
bilità di raggiungere il (ine che si 
{iropone il Consorzio ed alle conse 
guenia ohe anche al punto di vista 
economico," derivano dalla indifferenza 
colla quale il quesito è trascurato? 

Si dice Clio nella leggo che rico» 
nobbo a quello strano istituto la per-
sonslSlà civile e giuridica, costituenoolo 
in corpo morale autonomo, fu slabì'ito 
«he noi suo fine dovesse considerarsi 
l'ome Intan'gibltB- Potrebbe rispoiirtopsi 
che quello olio, il legislatore ha ileoro 
tilo, può emefi, con più matura con-
»ider«3Ìftii(>, ' dal IcglslatorB revocato 

Si aggiunge ' anche che modittoaro 
quel Rne non^si pub.senza, violare la 
volontà degli oblatori"ohe le fondarono, 
e lo arrloohirOBo. Ed.anoha qui soccor­
ro una eonsideraetose ohe per analogia 
potrebbe avere valore. La volontà 
dei fondatori tî iva nella nostra lagì' 
slaziooe certo limitazioni che faaano il 
loro fondamento sulla logica, sulla ra­
gione, e Bel pubblico inter-esse. "Vadasi 
la legge sulle ojiere Pie, nella, quale è 
prescritto^ obi) quando mse vengano 
mono al loro scopo debbono essere 
trasformate. 

Ma npn è di ol6 ohe voglio oggi 
occuparmi, E' mia intenzione di limi­
tarmi alla domanda cbe ho, esordendo 
enunciata;,a In domanda è questa 
Con quali norme, con guali gafansie 
con quali melodi di vigilanza ammi­
nistrativa à retto e governilo il con-
soruto Nazionale i 

La riaposta si tara attendere : ma 
poco importai! 

Federioo Fabbri. 

DECRETI FIRMATI 
Roma, Sff — Il Re ha firmato oggi 

i decreti per la promulgazione dalle 
seguenti l^gi: Legge poriaole modi­
ficazioni all'ordinamento della R. Ouar-
dia di Hoanzaj lè^ge contenente mo­
dificazioni ai ruoli orga.nloi del perso-
naia del catasto, dei servizi tecnici, 
delle flnanze e dei canali di Cavour; 
esecuzione della legge relativa al ser­
vizio tecnico e al corso superiore tec­
nico deirartigllaria. 

(litote alte mi dei Ì M ili Hdo 
I voli deli'Ullloio Centrale del Senato 
Homo 29 — E' stala distribuita la 

relazione sul disegno di legge presen­
tato dal miniSiro della guerra per le 
chiamate alle armi par istruzioni dei 
militari in congedo. L'ufficio Centrale 
ha ritenuto opportuno, pur lasciaods 
inalterato il disegno di legge, di rac­
comandare al Senato l'approvazione di 
un ordine del giorno col quale- si fa 
invito al ministro della guerra « perchè 
voglia provvedere ohe la chiamate ab­
biano sempre ad avere la più lungji 
durata possibile, coaioaHé si vengano 
a raggiungere uri massimo grado i 
seguenti principali scopi : a) richiama­
re alla memoria, coosolidaDdole, le 
più importanti istruzioni che durante 
ir periodo della l'erma sono state ai 
Boldali impartite ; b) lar loro acquistare 
una sutllciente conoscenza del reggi­
mento nel quale ossi vanno incorpo­
rati e che sarà in massima quello in 
cui serviranno in caso di mobìlilaziona 
dando modo in pari tempo al loro 
nuovi ufficiali* di conoscerli ; e) inflae 
e precipuamente, ridestare e rinvigO' 
rire nel loro animo' quel sentimento 
di disciplina e di dovere, quel buon 
spirito militare cbe costituiscono la 
quintessenza di una buona truppa 

e condannalo a otto mesi di carcera 
é alla* espulsione dell'Austria. 

Tornò poi sotto un «Uro nomo a 
Vienna, riprendtodo il suo mestiere di 
«pione' e avvic'nàndo parecchi uffloiali. 

(tosi cadde di nuovo nelle reti della 
polizia austriaca addetta alla sorve­
glianza dello spionaggio militare. 

La cessazione del trasporti gratuiti 
a a prauo ridoUo 

per il tei-remio di Mess'nit e Regalo 
La direzione'gpnerale delle ferrovie 

dello Stato ha- diramato un ordine di 
servizio col quale, ricordando che col 
31 dicembre 1910 devono cessare tulle 
le oondizlooi di trasporti gratuiti o a 
prezzo ridotto ammesse in Occasione 
del terremoto de! 28 dicembre 19i)8, 
stabilisce cbe a datare dal l o gen­
naio 1911 le stazioni non dovranno più 
acce tiara nuove richieste perdetti tra­
sporti, fatta solo eccezione per quelle 
già emesse a tutto il 31 dicembre cor 
rente, le quali continueranno ad essere 
valida fino alla loro naturale scadenza, 
a cioè non oltre due mesi dalla data 
di emissione. 

Par i riformatori gavdrnatlvi 
La direzione generale dalla carceri, 

che ha già introdotto notevoli miglio­
ramenti nell'ordinamento dei ritorma-
torli sì sta ora occupando dello studio 
di altre modificazioni, per rendere gli 
istituti sempre più rispondenti allo 
scopo per cui sono stati istituiti. 

Oltre a dare un maggiora sviluppo 
alle scuole interne, si vorrebbero isti­
tuire nuovi laboratori, por dare modo 
ai giovani di apprendare tutti i prin 
cipali mestieri. 

Non è probabile, cbe alcune delle 
suddette rilorme possano attuarsi nel 
l'esercizio I9U-12. 

MOilre,s\ creò un modesto libro del 
bestiame, nel quale vengono registrati 
gli animali che ottengono le migliori 
ciassiflehe ad occhio ed alla prova col 
bastone, A certi soggetti «iena anche 
applicato il bottone destro all'orecchio 

.Slòoomo poi uno degli scogli della 
nostra 'proauzione bovina ala nall'allat-
tamento, cioè si dà in generaM poco 
latte e si svezza malci cosi ai pebsè 
di proòuocore degli speciali ooneorsl 
per vitella da cinque a dodici mesi. Il 
prime di delti concorsi ebbe luogo 
l'anno decorso e con oltìmi risultati,: 
cioè «1 ottenne subito dì far pròtratré 
l'allattamento, e i vantaggi nel miglior 
sviluppo scheletrico li abbiamo potuti 
constktare nell'esame delle giovenche 
alla'tóosU'a del novembre scorso. .. 

Concludendo, che cosa abbiamo otte­
nuta,';cha cosa abbiamo imparato dopo 
un sessennio di modesto lavorc ? 

Prima di tutto siamo riusciti ad 
elimilDkpe i diversi lEorooì preesistenti 
non consigliabili, non adatti alle no­
stre condizioni di coltura a di mar­
cato.' 
. Po! abbiamo dato, come si è già 

detto un preciso indirizzo all'alleva-
meato, cioè convinto i nostri allevatori 
dell'issoluta convenienza. economica 
di aìteuersi strsttaments all' incrocio 
prei ' 

Ini flne colla propaganda a favore 
della, produzione dei foraggi secchi a 
verdi; si è di molto IntenaìUcata la 
proifuslon .̂ 

Abbiamo poi anche commesso degli 
errori. Il maggiore è quello di aver 
importato — }er dellcieaza di mezzi 
-^ quasi sempre dei vitelli, che fatti 
adulti ci procurarono delle delusioni 
e non lievi. i 

Si è in generale continuato a dare 
poco late ai giovani radi, uè si è mol­
to badato «selezionare. E!questi errori 
diciamo meglio questa denceoza nel 
l'allevare, hanno portato l'impiiveri-
meiito della tàglia. E su questo è bene 
richiamare l'auenziobe dagli allevatori 
perchè evitando quanto d'anzi accen­
nato, e nutrendo l'animale con criteri 
un pò ragionevoli e non a casaccio, si 
rlescirà di certo a rendere l'allievo dì-
Ibrue più armoniche e vantaggiate 
e per naturai conseguenza, più pro­
duttivo anche nel senso economico. 

(. (. 
Da Latlaana 

(.'Aliterò di Natale 
del "Patronato Scolastico,, 

Per iniziativa degli egregi dirìgenti 
il Patronato Scolastico, il di dell'Epi­
fania, 6 dal venturo mesa, avrà luogo 
la festa dell'Albero di Natala. 

All'appello rivolto alla pobblics be 
oeflcenza, acbioccbè tale opera potassa 
essere compiuta, la cittadinanza rispose 
con nobllissiino slancio: furono infatti 
f accolte più dì L. 650 di oblatóoni. 

La festa avrà luogo nel salone 
del palazzo della signora Maria Coui-
mand-Taglialagna, la quale ooirtese-

mente lo concesse. Ed eccOne il prò-, 
lìràmma: - , 
' 1. Marcia, suonata da un'orcheW'nBà 
di dilettanti, ed ingrasso dei bailibtoi 
Dsll» sala. 

g; «L'Albero (li Natale» versi del 
prtit flalliò Gassi, 

3. Caro di bambini. 
-4 Diatrlbazione dei doni, consistaoti 

in una pez^a dì vestito, dolci è Kiè", 
caltolì -

5. Valzer. 
e.Sfóllaniento del bambini —Thè 

Il biglietto d'ingresso darà diritttf a 
partecipare al thè danzante, e gli la-
cassi, dedotte le «pese, andranno sbB-
nellcio del Pal'ronato stesso. 

Il salone siird illuminalo sfareoita-
monte a luce elettrica che sarà gen­
tilmente concetiSB dalla dilla Bradi 
Biagìnì. 

Siamo sicuri cbe nessuno verrà man­
care a questa festa di nobilisaioià be-
neQcenza, 

Oa CIvMaia 
Par la ferrovia fino al confine 

A S, Pietro al Natisona nel locali 
municipali in una numerosa riunione si 
è istituito llComitàtopromolore perii 
proluognmanto dalla ferrovia Udine 
Cividale Ano al Pulfero. 

Il Comitato si prefigga di pronsao-
vere studi, conferenze e, comi^rpràd* 
divenire alia realizzazione del yotoj^e. 
nerale dalle nostre popolazioni. 

» ^ » ^« . • . ^y -^» . i ^< t , . ^» ,a 

; la Éiim i Ha al i n MÈO tilt 
Hai numero di martedì 28 corr, in gravio che ufficialmente sarà del i iodiffereota per il Bilancio comunale, 

imttiinenza della discussione del bilan-,23|4 per canta, ma ohe effettivamente I In falli oi_sqaO venute a mancare ol 

Le costruzioni navali a Fiume 
Budapest S9 — Si annunzia ohe per 

soddisfare la domanda dell'industria 
ungherese, una delle quattro Dread-
fiouqhls auslro-ungaricha verrà co-
Btruila nel cantiere Danii&iMS a Fiume, 
che prometta' di consegnarla per la 
flne del 1914. Nello stesso cantiere si 
costruiranno anche due incrociatori 
rapidi 6 pitreccbie torpediniere, a dei 
sottomArlnî  verranno costhiili dalla 
ditta Whithead a Fiume. ., 

aio ^preventivo 1911 Portala ^all'ordinel^^-'^^.^^^^j^^^ - ^tS^f^^JL^Ì 
dél-igiorno del Consiglio Comunale; 
noi abbiamo pubblicato — non potendo 
farlo iategraimsnte — un sunto della 
relazione dalla Giunta annessa al 
bilàncio medesimo. 

Diamo oggi per estesa tale relazione 
utile assai essendo che i cittadini co 
nosotiho la cose nella loro realtà e 
con̂ pletezza ; non solamente attraversò 
tandonziose interpret-̂ zìoni.-. ,,i 

Nuoyj processi 
Par aplonaaglo In Austria 
Vienna 29 — Avremo fra poco a 

Vienna due nuovi procesai per spio 
naggio militare per conto- dell'Italia, 
della Prauoia e dalla Russia. 

Da parecchi mesi è rinchiuso nelle 
ojirceri austriache un individuo av 
volto nel più profondo mistaro. Il pri­
gioniero era tenuto finora in una celia 
appartata e il nome euo era cono­
sciuto solo da un alto funzionario dello 
Stalo e dal giudice istruttore. Sui re­
gistri del carcere era ' iscritto con le 
iniziali N. N. 

Siccome l'istruttoria contro il misto-
rioso prigioniero è ormai chiusa, qual­
cuno ha potuto sapore il suo nome: 
egli è certo Enrico Kerlz, di profes­
sione spione militare. 

La ragione del mistero in cui era 
avvolto II Kortz, va ricercata nel fatto 
ohe l'autorità militare austriaca aveva 
saputo ohe dall'Italia doveva arrivare 
à Vienna un complica per conferire 
con lui. 

Per poterlo arrestare bisognava cbe 
ognuno ignorasse l'avvenuto arresto 
del Kertz, ma lo spione malgrado un 
abile tranello, tesogli dalla polizia 
viennese, non si fece acchiappare. 

Il Kertz è un ex marinaio germa­
nico, dii/ertore ohe esercitava lo spio­
naggio militare. 

In Aust.-ia, viene accusato di essere 
al servizio della Francia e dell'Italia 
Egli agiva nel porti procurandosi fo 
tografla dalle navi e delle fortlfleazioni 
Il Kertz, dopo 11 processo dì Vienna, 
verrà estradato alla Oermanja. 

Un altro processo interessante è quello 
che si prepara contro uo ex ufficiale 
dell'esercito russo, il barone Alessan­
dro De Murman, il cui bisnonno era 
un alto ufficiale austrìaco 

11 barone De Murman, sospettato di 
spionaggio, fu destituito del suo grado 

[[oaata PioÉtlale 
Da S. Giorgio dalla Rlohln, 

NOTK ZOOTECNICHE;-. 
L'opera della oommlsslons zootsotiìoa 
pressa la Cassa Rurale di S. Giorgio 
dell'i Rlohlnvslda. 
E' da circa un ventennio ohe presso 
la locale Cassa Rurale di prestiti fun­
ziona una commissione per il miglio­
ramento bovino nell'ambito d'azione 
della Cassa Rurale, cioè Tra i Comuni 
di S. Giorgio 0 S. Martino al Taglia-
-mento. 

Detta Commissione nei primi tempi 
si limitava a sussidiare le stazioni di 
monta'; in seguito cercò e riusci a far 
inscrivere nei bilanci dei due Comuni 
cento lire all'anno per sussidiare l'Im­
portazione biennnle di un riproduttore 
dalla Svizzera. -

Questa duecento lire, unite a quote 
volontarie dei maggiori allevatori del 
sito e a qualche sussidio del Ministero, 
bastarono a mantonera la stazione 
sempre provvista di un toro impor­
tato. 

La stazione non veniva né viene 
direttamente esercita dalla Commis­
sione zooteoiiica, ma il loro si conse­
gna a prezzo di mercato ad un leno 
larip- che l'acquista coU'ohbligo di 
osservare uno speciale regolamento e 
di versare alla Commissiona metà della 
differenza fra il prezzo di consegna e 
quello'dì vendita. 

Anche oggi le cose procedono su 
per giù negli elessi lermìui, soltanto 
essendosi in questi ultimi anni inten. 
sifloalò l'allevamanlo, un unico toro 
era ìnsuflloente, e per ciò so ne ac 
qulstò un secondo, facendo fronte Talla 
maggior spesa còl solito metodo dei 
sussidi,' di versamenti volontari da 
parte di allevatori, di contributi della 
Cassa Rurale eoo: 

Agli inizi la Commissioma cercò 
anche di migliorare l'ambienta zootec­
nico a mezzo di concorsi per prati ad 
erbai temporanei e col premiare gli 
allevatori che dimostravano maggior 
cura neirallavamento e natia tenuta 
dalla stalla. 

Fu più tardi, cioè circa dodici anni fa 
ohe per dare un indirizzo preciso all'al­
levamento,'cioè per impedire regressi 
dati da locricl non Opportuni, decise 
di indire nell'autunno d'ogni biennio 
una Mostra da tenersi alternativa­
mente nei due Comuni, e alla quale 
potevano e possono concorrere soltanto 
riprod(ittori d'ambo i sessi della razza 
nostrana incrociata co! Simmenlbal e 
Sìmmenthal puro sangue: E cosi si 
procedette ìnìnterrotlamante e l'ultima 
di tali Mastre si tanna nel giorno 27 
scorso novemare. 

Ntll'intento poi di seguire almeno i 
migliori tipi ohe ai presentavano alle 

I ' falli finanziari caratteristici dal 
Bilancio 1911 sono: la sensibile dimi-
nuzio;ie dall'avanzo d'amministrazione 
ohe da lire 128,027.88 discenda a lli'e 
9^S6p,48 ; .l'apmenlo della aovraimpq-
sta d» 111 a 139 oentaaimì per (jgóì 
lira d'imposta erariale. Per .1! reato, 
a cioè per l'andamanlo generate delle 
entrata e delle spsae, il Bilancio che 
Vi presentiamo non rappresenta che 
un altro,passo sulla vìa chela "Vostra 
Amministrazione ba sempre battuto. 

Quanto all'avanzo d'amministrazione, 
possiamo assicurarvi cha esso è cal­
colilo con prudenza. La sua diminu­
zione dipenda quasi esclusivamente 
da ciò cha i proventi del dazio con­
sumo nella seconda metà del corrente 
esercizio non si sono mantenuti sulla 
linea, fortemeu'e aaoendenta ohe da 
qualche anno essi seguivano, pur non 
presentando alcun sintomo dì retro­
cessioni veramente, allarmanti. 

La Sovrimposta 
Quanto alla sovraimposta, prima di 

decidersi a proporVene l'aumento, la 
Giunta ha valutata la conveniènza di 
ricorrere ad altre fonti di reddito che 
potessero fornire le 80,000 lira occor­
renti al bilancio; ma sì è persuasa 
ohe mentre gii ordinamenti • vigenti 
par le imposte locali personali non 
avrebb.ero permesso di addossare ai 
maggióri conaiti tulio 11 nuovo fabbi­
sogno, sarebbe stato ora per diversi 
motivi improvvido colpire con balzèlli 
nuovi i materiali da costruzione, o 
l'energia elettrica ed il gas, o qualche 
altro.elemento dì consumo industiiàle 
0 privato. Uo ritocco'della sovraioipo-
sta immutata del 1881 si presentava 
invece naturale e giusto. Il valore lo­
cativo dallo abitazioni, coma il valore 
capitalo' dei fondi, sono negli ultimi 
venticinque anni pressoché triplicati. 
L'innegabile arrìBohìmento mobiliare 
del paese, dovuta all' incremento della 
industrie e deitrafflci, dì tront(a allo 
relativa scarsità del fabbricati e di 
aeree fabbricabili, ha creato par i 
beni immobiliari dai veri prezzi di 
monopolio, ohe è legittimo ,ed oppor­
tuno di lassare. S'intende che un 
aumento d'imposta, anche di imposta 
diretta, è sempre causa dì molte ri­
percussioni,' per cui l'incidenza reale 
dal nuovo carico è spesso ben diversa 
dall'incidauza apparenta. Ma nel no 
stro caso il plus valore delle casa e 
dei terreni formàlosi dal 1881 ad 
oggi è cosi largo da far ragimievol-
mante supporre che il nuovo, limitato 
aggravio,comunale, non avrà senaibile 
e reale influenza .sui prezzi di loca­
zione ormai raggiunti. Infatti ì 28 
contèsimi in più della sovraimposta 
comunale rappresentano, in relaziona 
al tributo complessivo, un aumento di 
circa il 9 par canto, mentre rappre­
sentano di fronte al reddito reale 
dalla case d'afflilo un maggiore ag-

iirdinarìa degli affliti io città (scala 
progressiva che soltanto un torta 
sviluppo edilizio potrà arrestare) ha 
avuto ed ha ben altra misura cbe 
questa ; così che per interessato arti­
ficio potrà dirsi di ulteriori incre­
menti di affliti, essere dovuti a nuovi 
aggravi comunali. 

Se noi osserviamo d'altra parte quali 
erano gli ìmpagni ,dal Comune nel 
188», cioè nell'anno in cui la sovrim­
posi» fu elevala a 111 centesimi, e 
quali sono oggi, in cui ne proponlanno 
la elevazione, —• un solo sentimento è 
possibile, ed è di soddisfazione par 
l'enorme cammino fatto dal nostro 
organismo finanziario, si pud dira, sen­
za nuove imp,)siziODÌ. Le spese effet­
tive ordinarie sono salile da 600,000 
ad oltre 1,200,000 lire; le 8p6se,,per 
pensioni, e casso di previdenza da 
12,000 a 78,000 lire ; le spese par bé-
neflcenza da 40,000 a 97,000 lire; 
le spesa per la polizia locala a l'igiene 
da 100,000 a 195,000 lire ; la spese 
per l'istruzione da 80,OJO a 310,000 
lire. Soltanto la somma degli ioieressi 
passivi, 8 ci piace di notarlo, in rela­
ziona all'entità del bilancio ordinario 
è diminuita non ostante le numerose 
opere pubbliche ed il conseguente mag­
gior debito comunale, polche mentre 
essa raggiungeva ueì 1884 con lire 
105,000 il 18 par cento, non rag­
giunge nel 1911, con lire 148,000 ohe 
il 12 pei- cento delle entrate effettiva 
ord inaris. 

Bisogna poi ricordare che se nel 
1884 erano un po' inforiorì dagli at­
tuali gli aggravi sui vini e sugli al-
cools, la tariffa daziaria ar^ formata 
dH ben 03 voci, menlra la tariffa at­
tuale non ne cónta che 35; e fra le 
voci ; abolite,} senza alcun compenso 
da parla dello Stato, sa ne trovavano 
d'importanti, come le farine, il riso, 
il pesce, i formaggi, ì limoni, gli a-
ranoì, le (rutta secche, le candele di 
cera o la candele steariche, le. legna 
da fuoco, il carbone vegalale, ì saponi 
a gli amidi ; bisogna ricordare che in 
tassa di famiglia colpiva circa 2000 
famiglia con redditi accertati inferiori 
ad annua lire ItìOO, ohe oggi sono eso­
nerala dall'imposta; e ohe la lassa di 
eserciz-o colpiva circa un miglìaio'di 
esercenti con redditi accertati inferiori 
alle 800 annue, che costituiscono oggi 
il limite più basso dì tassaziona, Par 
tutto questo, ci è lecito di affermare 
che lo sviluppo veramente straordi­
nario dei Bilancio dal Comune nell'ul­
timo quarto di seoplo, dovuto alle ne­
cessità nuove 0 rinnovate della vita 
pubblica locale, è stalo aoatanuto pres­
soché eacluslvamente nell' incremento 
della economia cittadina non- da nuovi 
balzelli : e cbe la vecchia misura deileim-
poste relativealla ricchezza immobiliare, 
per quanto riguarda il Comune, non 
corrisponde più a quell'equilibrio di 
carichi cha è una condizione essenziale 
d'ogni sistema tributario che aspiri a 
qualche equità di distribuzione. 

30.000 Lire di perdita 
Abbiamo già dallo che per l'anda­

mento generale delle entrate a della 
uscite il Preventivo 1911 non presenta 
fatti caratteristici particolari, in con­
fronto dei Preventivi degli scorsi esar. 
oizi. E' da notare come 1» costruzioni? 
del palazzo degli Uffici, importi- per 
tutta la sua durata una perdita non 

tre lire 15,000.-— di atatti reali, men­
tre non riscuotiamo ancora dalla Okr<-
sa di Risparmio le lire 8000 annue 
del sussidio delitierato del benemerita 
Istituto alto scopo di diminuire il ca­
rico delia aohualità passive relative 
alla nuova opera. "Viceversa abbiamo 
dovuto stanziare lira 14,000 pél, 1911, 
e dovremo-stanziarne di più pei jffos-
sìmi anni, por Interessi sulle antici­
pazioni necessarie al progresso dei la-
»ori. Sono qui circa 30,000 lire ' di 
peraltà netta pel 1911 ohe hanno in-
Buito sensibilmeDle sulla necessità di 
un aumento dalla sovrimposta. 

Tutte le aziende speciali municipa­
lizzate procedono lodevolmente. Per 
TAcquedOtto è stato provvisto ad un 
conto separato, che renda più evidente 
l'andamento complessivo della gestione. 
D'altronde 1*00. Consiglio ha già deli­
berata l'applicazione dei contatori » 
tutte le utenze, per modo da impedire 
degli sperperi inutili d'acqua e di ga­
rantire il giusto pagamento di tulle le 
eccedenze di consumo in confronto 
della quantità contrattuali. Il Ftìrao 
municipale lavora ormai giornalmente 
20 quintali di farina, ed il progressivo 
favore del pubblico è la prova mi­
gliore che l'Azienda risponde piena­
mente agli scopi per cui fu istituita, 
sia per le qualità dai prodotti come 
per i prezzi, I Legati comunali, ocu­
latamente amministrati, portano rego­
larmente i! loro indiretto, ma aoa 
mano r levante, contributo alle opere 
di pubblica utilità o dì beneficenza cui 
son chiamati a provvedere. 

Nuovi provvedimenti 
Stanziamenti nuovi dì spesa ohe me< 

ritino particolare menzione, all' Infuòri-
dagli incrementi richiesti dalie esigaMa 
proprie dei vari servizi, sono i seguenti : 

Fondo par miglioramento ai minori 
salariati dipendenti (art. 35), Si m6 
dira cha tutte le varie categoria di im­
piegati a di salariati dipendenti dalla 
nostra Ammìnistraziona hanno veduto 
da poco migliorata la loro oondizìom 
di servìzio. Tuttavia è doveroso 
rivedere e miglicrara ancora tali coii-
eizioui per alcune classi di agenti o di 
operai comunali, ohe pur tenuto conto 
della loro modesta Unzioni, di frante 
al costo veramente elevato della vita,, 
hanno ancora della paghe troppo esigue. 

Estensione della pubblica illumina-
ziono nei suburbi e ualle frazioni (art. 
51-d). 

Isiiluzìone d'una nuova condotta 
medica (art, 43), Sarà questo un pri­
mo passo verso una radicale riforma 
dal servizio sanitario, diretta a ripa­
rare ad alcune daflcianze e ad elimi­
nare alcuni inconvenienti dell'ordina­
mento attuale. 

Estensione della bagnatura otradale 
(art, 76). . 

Provvedimenti transitori per ì locali 
dalla Scuola teooioa (art,' 88), dovuti 
allft frequenza d'allievi straordinaria­
mente accresciuta. 1 provvedimanti 
sono però transitori, in attesa della 
costruzione, concordata fra Comune e 
Provinola, d'un nuovo edìfloio per il 
Ginnasio-Liceo, il quale consentirà »t-.! 
r Istituto tecnico ed alla Scuola tecnica 
di trovar posto BulHciante nella vecchia 
seda. , 

Ospedale oivila (art- 92). Torna ad 
essere assai elevato il deficit annuo I 
deirOapedalo, che era sensibilmente , 
disceso negli scorsi esercizi. L'Ammi- '• 
nialrazìone del Pio Luogo studierà car. 

http://as.it


TP? I E S B T 

lamentB quei provvcditnenti che val­
gano a pofre un limite all'ascAsa del 
sussidio coniunaio. fi Comune frattanto 
Sfnzs so^uiro strettaraenlo, anno per 
annn, ia oscillaaii-ni del conto doll'O. 
spitale, talvolta assai riiavanli, prov-
vederJi ali» corrispondenti caiifonze con 
variazioni graduali degli stanziamenti 
ordinari pel prop io bilancio. 

Spese per il censimento ({Onerale 
della popolazione del Regno (art. 08) 

Scuola di musica (art' 12-1)Ì Sarebbe 
intandimento dell'Amministrazione di 
curaro particolarmente la «cuoia di 
musica il cui insegnamento finora fu 
veramenlo deflcontc. 11 compito della 
educazione musicalo popolare ò argo­
mento ben altrimenti vasto e d'alto 
valoi-o morale, che il Comune non dove 
affatto trascurare. Noi crediamo che, 
con l'aiuto del giovane e valente diret­
tore attualo, sia possibile di contribuire 
vali taaiente a tale oducaziune, senza 
erc'^dore i limili di una ragionevole 
corilribuzioDO comunale. 
La Scuola d'Arti e Mestieri 

S.'uola d'arti o mestieri {art. 130-a). 
Fin dall'anno scorso abbiamo richia­
mili') l'attcnzioue doU'oDorevole Consi-
glic, su questa modeèta istituzione cit­
tadina. La Scuola d'arti e mestieri rap 
presenta l'unico stabilimento d'istru­
zione seconde ria della uostra cìtiji che 
sin ,'icccssìbile ai giovani operai. La 
su:i. importanza 6 grandissima, ov« si 
pcii.ii che in esso si plasmano le intel-
li^eiizo di buona parto, e della miglior 
parie, dei nostri artieri. Le iscrizioni 
ai corsi serali ed ai corsi domenicali, 
maschili e femminili, superano com-
piessivamento il migliaio, e la frequenza 
ordinaria, non ostante la diserzione 
dc^li elementi meno adatti, 6 sempre 
elevata. Il bilancio annuale della Scuola 
giunge appena allo lire 17,000, e tal 
ristrettezza di mezzi finanziari, unita 
all.^ deflcenza di locali convenienti, 
co.olituisco un ostacolo gravissimo alia 
cflicncia degli insegnamonti. Anche per 
ragione di cOtifronti il ComUDO è tenuto 
ad aiutar maggiormente questo beoe^ 
merito Istituto. Nessuno quindi vorrà 
moravigl iarai se il nostro Bilancio pel 
1011 porta un nuovo modesto sacrificio 
a vantaggio della Scuola d'arti e me-
Dtieri; e se l'Amministrazione comu­
ni li; .;ta coiiteinporaDeamente studiando 
il mudo migliore di soddisfare alle esi­
genze irapreacindibiti dellaScuola atessa 
in fatto di locali. 

Anzi a tale proposito, polche le 
Irati ative corso fra il Comune, d'ac­
cordo con altri Enti locali, e lo Stato 
por la istituzione d'una Scuola profes­
sionale femminile, di cui 6 co^i'viva-
mento a generalmente sentito il biso­
gno, non hanno approdato ad alcun 
utile risultato, sembrerebbe opportuno 

. e p9!<8ibile di giungerà ad un line pifi 
. moili'.sto, ma non percid meno apprez­

zabile, nel campo dell'insegnamento 
pruf'. ssiooalo femminile, coilegando in 
qualche modo tale questione con quella 
dell'iuaegnamento professionale maschi­
le. La Scoola d'arti a mestieri, che 
quest'anno pensiamo di poter dotare 
(li nuovi e adatti locali, potrebbe for-
isare il nucleo da ampliarsi gradata­
mente, a seconda dei mezzi e della 
laaturitii della organizzazione. Accanto 
Allo scuole od ai laboratori degli ope­
rai, potrebbero svilupparsi le scuole ed 
i laboratori por le giovani operaie, per 
le giovani che saranno impiegato nel 
commercio, ed anche per quello che 
attenderanno alla casa. Naturalmente 
i questa un'idea generica che merita 
uno studio paziente e spregiudicato. 
Noi confidiamo tuttavia di ottenere Qn 
d'ora in linea di semplice indirizzo 
l'appoggio del Consiglio direttivo della 
Scuola d'arti e mestieri, a Tadeaione 
deil'onorovola Consiglio Comuaala 

Concorsi del Comune per l'esposizio­
ne di Roma 1011 per viaggi d'istru-
liono di operai allo esposizioni di Ro-

; ma e Torino 1011 (art. 150, 131, 154. 

: Opere bubbliche straordinarie 
! Non ci resta se non di accennare 
\ alle numerose opere pubbliche straar. 
• dinarie por cui il Preventivo 1911 of­

fro delle speciali impostazioni di spesa : 
i Sistemazione delle strade e del piaz-
• zale a porla Ronchi ; 

Scoli di via ;;Grazzano e collettore 
delio chiaviche ;• 

Riforma deU'Oipital Vecchio; 
t'odiaci scolastici a rurali ; 

edificio per una Scuoia elementare 
suburbana ; 

P.ilazzo delle posie e dei tole^rafl ; 
Met& spesa per l'edificio del Oinua-

sio Liceo j 
Contributo per la costruzione della 

tramvia Udine-Tricesiiro; 
Terreno per la caserma di cavallerìa: 
Mercati coperti ; 
Terreno por lo carceri giudizìarie-
Questo elenco di opere, le quali, ac­

canto «Ila bene iniziata costruzione 
del palazzo degli Ulfloì comunali, im­
portano un lavoro ìidenso ed un ca­
rico finanziario assai rilevante per il 
prossima avvenire, i>on indiu^ tuttavia 
se non un fabbisogno uri;ciil'<, poiché 
altri problemi importaiili.-'siioi vanno 
maturandosi nella vita cilL'ullna. che 
saremo chiamati a risolvi re; Insioreb 
liero, per interessare diversi osercizii, 
quelli della viabilità e del piano rego­
latore, non giova però ora dÌ9<',orrerne, 
mentre giova por contro affermaro 
cbe il Comune, con l'energia che gli 
deriva dal rinnovato consenso popolare, 
deve prepararsi francamente a risol­
vere i compiti numerosi che si & gif) 
posti e quelli che gli si imporranno 
inevitabilmente domani. 

La cinta daziaria 
E i mezzi ì 
Qualche anno addielru passava sulle 

Amministrazioni municipali delle oittit 
italiane di media importanza, coma un 
Influsso di tendenze favorevoli all'abo­
lizione delle cinte daziarie e la stessa 
legislazione se ne risenti. Alcune citlii 
non seppero resistere alla tentazione, 
certamente nobile, di porre su fonda­
menti più equi, la loro ftoanze e di 
vantarono comuni aperti. Ora, dato 
l'ordinamento tributario a cui le leggi 
costriogono attualmente i Comuni, e 
salvo le eccezionali condizioni di qual­
che città, fu questo certamente un 
doppio errore. Fu un orrore politico, 
nell'alto senso della parola, poiché se 
nei comuni chiusi pagano l'imposta 
sui consumi, sia pur per tosta e non 
secondo i redditi, e ricchi e poveri, nei 
comuni aperti la pagano soltanto i 
poveri. Fu un errore finanziario irre­
parabile, poìchò i comuni diveot''ti a-
perti rinunciarono, con scarsi a discu­
tibili compensi, a larghi margini di 
rendita, cbe il Comune chiuso può 
prelevare senza causare squilibri, su­
gli aumenti della popolazione urbana 
e più che lutto suU'arrichimento eco­
nomico progressivo del paese; e di 
quest'errore cominciano a sentire le 
gravi conseguenze, e piii la sentiranno, 
le città che lo hanno commesso. Sa­
rebbe siiperflub diro qui, come noi 
perniiamo sempre che il sistema vigsnta 
dei dazi di consumo è cattiva, che 
osso deve venir riformato profonda­
mente parchi il tributo perda il carat­
tere di progrcssiono inversa, oppure 
devo vanir trasportato su altri fonda-
monti, mediante una riforma tributaria 
generale. Noi affermiamo soltanto che 
abbattere oggi la cinta iiignillcherebbo 
adottare un sistema di gran lunga 
peggiore deiraltuale murato; si^nifl-
cberebbe tagliare alla radica dei grossi 
cespiti avvenire che saranno indispen­
sabili per far fronte alle esigenze fu­
ture della vita comunale. 

Tuttavia, lo «viluppo continuo dei 
vari servizi pubblici ed i bisogni ur­
genti slMordinari, di cui abbiamo dato 
un sàggio nel suesposto elenco di la­
vori da compiersi, non solo non ci 
consontoiio di indugiare sulla ipotesi 
deirabbalti.-nenlo della cinta daziaria, 
ma ci pongano in faccia alla necessità 
di procurare per i. prossimi esercizi 
un incremento stabile a rilevante delle 
entrato dal bilancio. 

Conclusione 
Ed anche sii questo punto la Vo­

stra Amministrazione ha già fatto, -io 
lìnea di macsima, il suo divisamento. 
Se lo Stato attuerà nel 1011 la par-
zialo riforma tributaria già proposta 
da Sennino ed accettata da Luzzatti il 
Comune di Udine risparmiando il can­
nono daziario governativoj(tiro 285,000 
e perdendo l'imposta di famiglia (lira 
70,000) conseguirà un forte vantaggio 
finanziario, che gli pormetlerà, senz'al­
tro di conthiuaro nello svolgimento 
dai suoi servizi e dei suoi lavori Se 
il progetto Sonnino non dovesse tra­
dursi in logge, 0 dovesse modificars: 
per via cosi da frustrare la generalo 

l'allargamento delia cinta daziaria, 
l'astensione cio6 del regime urbano 
a quella parie di territorio estorno 
che ba veramenlo caraitero di urba­
nità ed i cui abiianti non lianuo moti-
vo dì pretendere a quella quasi piena 
esenzioii' della maggiore imposta lo­
cale, i!i ivii ura ginlono. 

Con qii ilo piato generale d'azione 
noi guadiamo senza diffidenze all'a-
venire, untando !>ul costante elava-
manto e :<j:ion3Ìco e uivilo dal Comune, 
eleva'Munio .he co liluisca in fondo, 
la r;<|.'iooo e III furza plii sicuro delia 
noati.'i <i|«.'ra. Mc»lra da un lato, .re­
stano K iivra dov ru^e l'oculatezza le 
la pa -ì'iionia iinminislratìve, alle 
quali iA.h'^ato B iiiprs procurato di 
non n:..n.M-', .l.-ill'altro lato sarebbe 
grave i ri-ur.; •: J mno mancare alle 
sorti proj^ressiro del paese, dello quali 
è espressione lo stesso vivo o generale 
sentimento di nuovi e maggiori biso 
gnt pubblici. A questi bisogni noi ab­
biamo cercato e cercheremo di soddi 
sfare. 

giunta Provlnciaia Amìilnlttrativa 
[Seduta nd US-12-10W) 

A/l'ari approvali 
Spilimbergo, Cessione area comuna­

le, Budoia. Enfiteusi ~ Canova. Ven 
dita terreno al Cotonificio Veneziano. 
~ Oasarso. Prestito di lire 40000 con 
la Grissa Oapositi e Prestiti per I' uni 
ilcaziciio dei debiti — Fiume. Vendita 
terreno —• TrioaBÌmo. Aumento sa­
lario allo stradino. — Carlino. Au-
men'o stipendio al posto di modico 
condono.— Caneva S. Id. — Faedig Co­
struzione cisterna por la frazione di 
Gostaluoga. <— Marnano. Medico con­
dotto, indennità annua per l'atlogiiio 
Castions di Strada Aumenta stipen­
dio allo scrivano — Bagnarla Arsa. 
Id. id. allo scrivano od al cursore. 
Spilimbergo. id. id. agii impiegati. — 
Artegna. id. id. Sogrntarjo (limitata 
menta). Pasiano di Pordenone, id.id. 
a Veterinario — Nimis. assicurazione 
contro gli incendi — Pinzano. Istìtu 
ziono di due bidelli por le scuola. — 
Qonàrs. Salario dal custode del cimitero 
Cimolais. ConL'esaiona di 20 piante dì 
abeti—Forni Avoltri. Concessione piante 
alla ditta Raber. — Venzooe. Regola-
memo polizia mortuaria. — Praosnio 
co. Id. tassa cani. — S. Giorgio Hi 
chinvelda, Id servìzio cimiteri. — 
Praia. Tariira daziaria — S. Giorgio 
Nogaro. Provvedimenti custodia cani. 
Tariffa daziaria ; rettifiche. Tariffa tas­
sa famiglia. Istituzione aoconda con­
dotta medica. — Villa Santìna-Lauco. 
Transazìoue saldo speso progetto fer­
rovia Carnioa. — Forni Sotlo-Aviaoo-
Kovaredo-llodda. Gassa pensioni : fogli 
di detrazione. — Tramanti di Sopra e 
di Sotto. Vendita bosco dietro Kest. 

— Marlignacco. Modificazione tariffa 
dazio consumo — Trasaghis Assegno 
combustibile ai malgbosi — Cordonons. 
Materiale scolatioo ; prestito — Claut. 
Esattorìa consorziala : svincolo cau­
ziona 1808-1002. 

Decisioni varie 
Lusevera. Pagamento indennità di 

missione a Commissario Prefettizio. Or­
dina di pagare, salvo omissione di 
mandato d'ufficio. — Castions di Strada 
Tassa famiglia. — Accoglie i ricorsi 
di Tommaso Sebastiano e Gloazzo Luigi, 
accoglie .in parto quello di DaselloGìo 
vanni a respinga quelli di Comuzzi 
Don Giovanni a Chialchia Angelo' — 
Pordenone, id. id. Respinge i ricorsi 
di I^eratoner Giovanni, D'Andrea Sanie 
Concini Lodovico, M&sutti Angela ved. 
B'abro, Moras Giavanni, Maiutti Rai­
mondo e Gasparinatti Ernesto, 

Porcla. Acquisti terreni ad u3o scuole. 
Esprimo pai;era favorevole. — Monte-
reale Collina. Acquisti terreni per cdi 
fici scolastici. Id. id. (in massima). — 
Cavasse Nuovo-Fanna. Consorzio me­
dico, esprime parere contrario allo 
scioglimento. — Savogna. Condotta 
ostetrica. Invita il Comune a nominare 
la lavatrice salvo a provvedere d'ufficio, 
— Castions di Strada. Abbonamento 
alla Patria de! Frinii Non approva — 
Arba, Porpotto, Gonars, S. Odorico, 
Martignacco; Montenars, Sequals Bi­
lanci 1011. Autorizza l'eccedenza della 
sovraiin posta. 

IL PAESE 
GIORNALE QUOTIDIANO della DEMOCRAZIA FRIULANA 

apre i suoi abbonamenti per li 1911 
XVI.'ANNO DI VITA 

Od ulfra ai propri! abbonali, che rinnovando o iniziando rabbonameoto, ne 
man Icranno 1* importo aoticìpato all'Amminislraziono, un premio gratnilo 
r'd alcuni preiiiii cumulativi di ootevolo importanza. Non solo; ma come 
avvonno nei precedenti anni, perpetuando cosi una consuetudine cbe fu tanlo 
ainipaticami'nie accolta dalla categoria commerciale, offre ai commercianti 
di Cdino e di l a Provincia l'abbonamento ad un prezzo accszìoiiale. 

Al prezzo normale, adunque • IL PABSE* offro agli abbonatila splendido 

Almanacco del Club Alpino 1911 
pubblicazione della S. U. G. A. I , fatta a favore del rifugio <KOMA> noi 
Trentino, in vendita al prezzo di L. 5 la copia. L'Almanacco costituisco il 
mlollor ragolo nsvilà e la nostra Amministrazione senza badtire a sa­
crifici ba voluto concorrere in quosl'onara patriottica ed artistica nella 
certezza di faro uosa grata ai propri abbonati. 

A coloro i quali desiderassero invece 
una pubbilcazlons sattlmanaia llluitraia 

Il a PjafìfiQ offre 

''usEniMmiiir'uiLniiiiiypMivii,, 
La più diffusa rivista itiliana 

settimanale popolare, illustrata a 
colori, e d'attualità, edita in Mi­
lano in fascicoli di grande for­
mato, 20 e S'i pagine. 

La più importante pubblica 
zinna seltìmannie illustrala di 
sport, edita in Milano, in fascicoli 
di grande formato, 20 e 2<1 pa­
gine. 

In seguito, in fine, a specialissime combinazioni conchiuse dalla nostra 
Ammiuislraziona «IL PAGSE» può darò ai suol abbonati ron insensibile 
aumento di prezzo 

oCflf giovatje Jfalia 
Giornale settimanale di Avanguardia, organa ufficiale 
dalla «Associazione Italiana dì Avanguardia> costi­
tuita racenteinanto al grande convegno anticlericale di 
San Marina; vivacissima pubblicazione di SO pagine, 
diretta dal celebro Molari. 

Vita 
Rivista quindicinale iiluslrata diratta da Plaro Qtto-
llnl ; 32 pagina riccamente illustrate da fulografie 
d'atlualilà e disegni dalla migliori matito italiane, re­
datta con la colloborsziono costante dei più reputati 
scrittori italiani. 

JOe €sposijionì di ì^oma 
e di J'oritjo nel 1P11 

splendida pubblicazione settimanale Illustrala, che co­
stituirà la più completa cronistoria del magnifico 
avvonìmento, direi la dal Prof Enrteo Mcraalall. 

Eilifiìio por la Scuoia d'arti e me- attesa, noi Vi proporammo, dopo gli 
elìcri ; I opportuni studi tecnici a finanziari 

IL DIAVOLO Z O P P O 104 

di KENATO £E SAOE 

« — Ambrogio, mio amico, cassata 
dal riguardarmi siccomo vostro bene­
fattore ; voi non dovete vedere in ma 
che quello sciagurato cba ìmpadroni-
vaei del denaro che voi nascondevate 
nel bosco ! Non basta ch'io vi restitui­
sca tj duocentocinquanta doppia, per­
chè essendomene servito per giungere 
al posto che occupo presentemente, é 
obbligo mio di farvi padrone di tutto 
quello cho mi appartiene, ritenendo 
soltanto quanto crederete di lasciar­
mi » 

— Davvero —esclamò Zambullo — 
ohe questo signor Rettore è un uomo 
degno deirammirazione dì tutti i mor­
tali. Un oasore tale meriterebbe una 
stiit'n, massime in questi tempi' scia-
gur II in cui l'ipocrisia tian luo^o dì 
vir :':. e che la maggior parte dagli 
uoii.i li si.mulando ua:i spirilo di carità 
in ! 1 eia al pubblico, aonp poi egoisti 

in segreto, sacrificando tutti gli umani 
effetti ad uno sualurato egoismo. 

•— Veggo ognora più, — soggiunse 
Asmodeo — ohe quantunque pazze­
rello, avete dei sani principi ed un 
animo.... 

La il Diavolo Zoppo si formò repen-
tinamenle, .sorpreso da un fraraìto elio 
lo fece cambiar di colora, 

- - Cba avete ? Che vi auooosse ? — 
esclamò lo scolaro agitatissimo. — 
Qual cosa tanto straordinaria vi scuote 
e vi tronca la parola sullo labbra? 

— Ah 1 Don Leandro — disse il 
Diavolo con voce fatta tremola dallo 
.spavento. — Quale disgrazia ! Il mago 
che teneami in prigione nella fiala, 
s'accorse ch'io non san più nella sua 
officina, e sta per richiamarmi con 
terribili scongiuri, ai quali tenterei 
invàno di resistere. 

— Mis»ro mei — esulamò Don 

"Il Paese,, Ai ferrovieri 

• I 1 al 
'. L. I mese 

Abbonainaoto cbe può 
Incominciase in qua 
lunque giorno, per 
ferrovieri 

Cleofa intenerito fin quasi aìU lagri­
me, — Dunque io debbo perdervi ? 
Dunque ci separeremo per sempre? 

— Voglio sparare di no; forse l'a­
strologo avrà d'uopo dall'opera mia, a 
sarò tanto fortunato da potergli esser 
utile io qualche cosa ; chi sa che non 
mi ridoni la libertà ? Se si avvera la 
mia speranza, sarò tosto da voi, col 
patto però cba non si abbia mai da 
alcuna ciò che vi accadde questa notte : 
ohe so vi avvisaste di parlarne, noi 
non ci rivedremo mai piùl 

Quindi soggiunse: 
— Il dolore però di dovervi abban­

donare ò alcun poco raltemprato per 
la soddislaziona che provo dì aver fatto 
almeno la vostra fortuna. , 

Voi sarete lo sposo della vezzosa 
Scrafina, che per opera mia è ormai 
pazza d'amore por voi. Don Pedro 
d'Escolano, suo padre, ba decìso di 
volervela concedere in sposa, a farete 
sanno se non vi lascerete sfuggire 
tanta fortuna. Ma.... ohimè... Ecco lo 

ongiuro del Negromante.,.. l'Inferno 

JTuft* le pùbblieaKioni 
Periodiche Sonzogno 

dolio quali diamo più sotto l'elenco completo « troppo 
nolo ai nostri lettori perché a noi occorra illustrarle. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
li Paese 

Il Paese 

li Paese 

da oggi a tutto il 31 dicembre 1011 
con VAlmanacco del Club Alpino 
oppure con la Settimana Illustrala 
oppure con la Lettura Sportiva . . . . L. (6. -
da oggi a tutto il ;jl dicembre 1011 
con la Giovane Italia 
con la Rivista Vila 
con le ffspos'iioni di Roma e Torino tOlt . . 

da oggi a tutto il 31 dicembre 1011 
con Varieias (Gasa e Famig ia) > 
con la Sciema per tulli » 
con VAvialore Italiano > 
con fji Novità, ' » 
con La MAda Illustrata > 
con It Ricamo » 
con / Tribunali » 

.. 21.00 
18.00 

20 .00 

17.80 
19.00 
ia.oo 
18.00 
W.00 
ia.oo 
ia.oo 

Samaatra a trlmaslra in proporziona 
Esercenti : 
Abbonamento speciale per i commercianti e gli eaeroetiti 

da oggi al 31 dicembre 1911, senza premio, L. 12. 
Operai e ferrovieri : 
Abbonamento speciale per gli operai e i ferrovieri da oggi 

al 31 dicembre 1911, senza premio. L. UNA al maae-
A tutti i nostri abbonati 

e a tutti coloro cho lo richiederanno 
sarà spedito il numero di Natale della " Settimana Illu­
strata ,. della " Lettura Sportiva „ di " Vita „ e della 
" Giovane Italia „. 

uon>ì£ 
Lttro Ili tlatai! deila ' M i e Faiglia 

Ieri nel pomeriggio nella paieslr 
maschile delle scuole di S. Doinaniv.' 
ebbe luogo l.i l '̂sta dall' * Albero il 
Natale* che. -»vii ",; lo una simpalicij 
sima tradizioni! h (Scuola e Fami 
glia» ofi're ai suoi piccoli beneficati 

La sala sfbrgoranle di luce, eri 
piena di bimbi,di signori e di signore 
Tra gli intaivcnutl Mutammo, doman 
mandando scusi dello invoioatarii 
omissioni, 1 > signora l'acilo, la sìg 
Luzzatli, la sig. Fraii y ('racassetli, i 
rag. Pelos', il prof cav. Dabalà, i 
prof, comni Misani il <'om. Fracassetti 

Nel mazf.') dolb siìii Iraneggtava i 
bel ramo di j)ini\ carico di donitutt< 
sfolgorante di lu 'o , 

In fondo, su una specie di palcb 
si raccolsero i bimbi e lo bimbo delU 
«Scuola», quatlrocenUi cinquanta ra 
gazzt, 

Fu dapprima oanlato un corolto 
( Saluto all'anno nuovo » del m. Olaaig 
quindi una simpatica bimba, Vftlorio.' 
IJoltos, declamò un monologo; fu esr 
guilo poi un graziosissimo gioco, ei 
infino fu cantato un altro coretto 
< Inno di Natala » con degli a sol 
eseguiti splendidamente dalla brava 
BottOB. 

Uopo ciò furono distribuiti i doni 
quinci poco a poco, i bimbi lutti felici 
sfollarono preceduti da sei marziali i 
gravi tamburini. 

La festa lasciò bellissima impressioni 
in lutti gli intorvonuti che vivamenti' 
si congratularono con le maestra dall.i 
< Scuola » con la direltrico sig.na Ida 
Bianchi e col maestro lllasig i [qusl 
eoo Infinito amore] l'avevano organiz 
zatn. 

Compiendosi lari il Zó a nona da ohi: 
il comoiondatoro Aristide Boaiui aa 
aunse la direzione della nostra < Casta 
di Risparmio» gli impiegati del bene 
merito Istituto gli ofl'rirooo un porga 
mona. 

Alla consegna dal dono, assistevann 
il Presidente i Consiglieri e tulli gli 
ìmsiegati dall'Isliluto. 11 comm. lìonini 
giocondamente commosso ringraziò tutti 
con alTettuose parole. 

IJH pergamena opera egregia del 
decorators K, Piz/,ìuì, 6 firmata da 
tutti gii impiegati e porla la seguente 
dicitura ; 

Al Commendatore — Aristide Bonìni 
— da cinque lustri Oiretlore beneme­
rito — dalla Cassa di llisparmio di 
Udine — cui dedicò con indefesso a 
more — la saggia ed integra oper.i 
sua — al capo esemplare al venerata 
Maestro -~ gli impiegali — in segim 
d'affetto. 

Ci associamo vivamente anche noi 
alla maritata attestazione di stima i: 
di affatto tributata ieri al cornai. Ila 
nini, e gli porgiamo i più sinceri au 
guri. I 

tutto si 6 scosso, compreso^ di terrore 
dalla terribili, arrendo imprecazioni 
pronunciate da quel maledotto.... Nou-
m'è più concasso di rimaner con voi... 

E terminando in fretta questo pa­
rola, abbracciò Don Cleofa, lo traeportò 
nelle suo stanze, e tosto dispurve, sic­
come suola sparire dinanzi agli occhi 
la folgore di un lampo. 

XXI. 
Cha ooaa laoa Don Claoia dopo 
•aparatoal dal Diavolo .Zoppo, • 
ooma l'Autora panaaaa* di finirà 
il auo racconto. 

Un momento dopo 1» .sparizione 
d'Asmodeo, lo scolaro, stanco dellii 
stara in piedi tutta la notte -e correre 
di qua e di là, si coricò per prendere 
qualiibo po' dì riposo. 

Ma agitato come egli ore, Ovon s'ad­
dormentò cho dopo un lungo dima 
narsi ed un auccedarsì di paasiaj''o in 
pensiero ; pagò finnlmento, e con u«'ura, 
il tributo a Morfeo, quel tributo cho 
Rii debbono tutti i raort,-il(, a cadda in 

un profondo letargo, nei quale passò 
tutto quel giorno e la notte seguente. 

Erano trascorse già ventiqualtr'ore, 
quando Don Luigi di Lujan, giovane 
cavaliere suo amico, entrò nella sua 
stanza, gridando a tutto fiato : 

— Olà, signor Don Cleofa, su, su, 
alzatevi ! ' 

Si svegliò ed un tanto rumore Zam-
bullo, ed allora Don Luigi soggiunse : 

— Affò cha voi non v'immaginate, 
che da ieri mattina in poi che dor 
mite i 

— Codeste son baie — rispose Lean 
dro. 

— Baio, baiai Nulla di più vero — 
continuò l'amico- — Sono ventiqual­
tr'ore che voi dormite, e tutti di casa 
me Io accertarono. 

Maravigliava lo studente di un 
lungo sonno, e sulle prime temeva 
cbe la sua avventura col Diavola Zop­
po non fosse che un'illusione : ma non 
poteva persuadersene, e rammemo 
rando certe particolarità, non arava 
più dubbio dalla realtà di ciò ch'agli 

Venerdì 30 corr. alle oro 20.30 nalir. 
sala maggiora dell'Istituto Tecnico avr.'i 
luogo la lezione del prof. 0 . Rovere su : 
«Oli elementi più efficaci dal risorgi 
mento Italiano». 

tleiiaDaiaiiiiricaiilMetefaiSì! 
aalalo nai Vanalo 

I giornali di Tronto riferivano tempo 
fa, cbe era stata, dopo l'arresto di un 
indivìduo cha aveva tentato dì spacciare 
un biglietto Italiano di 5 lira, scoparla 
una Importante associazione di fal.xi 
monetari, che avrebbe avuta la sua 
seda principale e la sua fabbrica nei 
Veneto, t falsi monetari atrebbarn 
spacciati i biglietti nel Veneto e so-
pratutto al di là del confina. 

Sappiamo cha per ora almeno nes 
suna scoperta di tal genere ò stata 
fiitta. Nel Veneto sono stali arrestati 
diversi apa>'.ciatari di baiicanota falcia, 
tra cui quel Qiacomo Andreis cbe fu 
arrestato ad Artegna tempo addietro, 
ma nessuna relazione è Ira costoro a 
l'arrestato di Trento. 

Nessuna fabbrica di baocanote falso 
esiste nel Veneto anzi, a quanto sem­
bra, lo spaccio delle monato faUe dopo 
l'arresto dall'Àndreis e di altri due 
spacciatori veneziani, A notavolmanli) 
diminuito. 

Questi i risultati della indagini cha 
sembrano condotte a termine, eseguito 
di concerto dalle varie questura delle 
provincia venete. 

aveva visto : tuttavia, per accartar-
sena vieppiù, si vesti in fratta, ed usci 
con Don Luigi, che lo condusse difi­
lato alla Porta dal Sole, senza dirgli 
perchò. Qiunti cbe furonu, o come 
acorse il palazzo di Don Pedro in ro­
vina, mostrò di esserne sorpreso. 

— Cha vedo mai I — diss'aglì. — 
Qual guasto ba fatto qui il fuoco! A 
chi apparteneva queiìto palazzo) K' 
molto tempo che abbruciò 1 

Don Luigi di Lujan soddisfece alle 
sua domande a poscia soggiunse : 

— SI è man parlato nella città di 
questa incendio, o del danno cba ha 
cagionato, cbe per una particolarità 
che vo' raccontarvi. 

«Don Pedro d'Gscolana ò padre di 
una fanciulla bella quanto può esserle 
umana cosa; dicesi cha dessa stando 
in una camera circondata già dalle 
fiamma ed invasa dal fumo, doveva 
perire, se un giovine cavaliere, di oui 
s'ignora il noma, non gittavasi fra la 
fiamme, o non la salvava da una im-
minente a disperala morte. |Confmi)f>i 

La C 'S " i5iO s'ourn pt̂ f̂ ai::"; v^r zmmm ìlphoìi di stomaco rturv^s^ è l'AMARO BARERGi a base dT ,<forro-China-Hàharbaro tonico-rìcostituBnte-digestJvd 



ILPlfSE 

Ganieia l i l a m 
Li locale Oamara del lAvoro ci co-

(nuuioa il Begiienla manifeslino : 
« Operai etttlori, banche compito 

delle Cttmors del lavoro non sia quello 
li partecipare a, lotte elettorali, Mira 
di fronte alla rocenié partigiana dell 
berazlone della Olùota l?fò»moial« km-
ministrativa ohe nega** il sussidio dal 
OOmuoB alla no»tra OStttera del lavoro 
allo scopo di aimientafe in essa tali» 
le or(;aniM«ilo«it operale, favorendo 
cosi la classe capltftltttica, sentiamo il 
dovere di rWfdarvì ooroa anche Bel 
OonseaM Pra«ÌR«iale si agitano vitali 
ioteraasi d«l proletarlatu echeiaOian^ 
Provinciale S,(nBiinÌ8trativa forte dell» 
maggioranza teaiiiona!'!» risiedente in 
0!i» ha potuto JoiptìfleMente negare il 
suo consenso anche ad altre delibera. 
zioui demoofrttiohs prose dal nostro 
Consiglio Comunale, le quali erano 
dianzi sancite dalla volontà popolare. 

Opera* elelloH, m volete rivendi­
care il diritto di vita delle viislro 
organizzazioni e dimostrare civilmente 
che non tollerate partigiana e a voi 
dannose Ingerenaedfmostraielo facendo 
uscire dalle urno la seguente lista ; 
Gudttgnello Enrico, ingegnere — Mon-
slni Vincenzo, profassora — Murerò 
OiUseppB, medico. 

Itd Coinmissiane Essouilm 

liwÉiìiliiiÉiigiasMto duali 
Le leghe uiurntori di t'ejetiò Umhero 

di Paderuo, dei Rizzi e da Culugna 
hanno avvertito gli impreaditori el i 
icapi mastri del Conmn«,cheilorainten-
ditnenlo di] compilare un memoriale 
per mlglirainento di salari, 

te richieste dei muratóri sarebbero: 
38 centesimi all'ora por i mastri mu­
ratori, 33 per gli apprendisti, SO per 
ì manovali e 19 per i garzoni. 

mpMiiMÉBiiiaFeilerJaiflÉn 
ci scrivono da Padova 29: 
Ieri ebbe luogo in duo riprese l'as­

semblea generale della sezione di Pa­
dova della Federazione Tramvieri del 
Veneto. 

Oli intervenuti in numero di 60 ap­
provarono ad unanimilb la relazione 
dei presidente Sandri Qioranoi oirca 
le eventuali questioni da studiarsi pel 
beno delia classe. 

Venne stabilita la glia sociale pel 
1.0 Maggio coll'inaugurazlone del ves­
sillo dÀlia Federazione. 

Fu nominata ia commissione delle 
paniziofti da proporre all'amministra-
ztime tramviaria. 

fu,dato incarico alla presidenza di 
studiare per la formazione di uoa cassa 
dî  previdènza ed infine (U presa nota 
Iella prossima uscita dol giornale 
Il Tramvlere organo ufficiale della 
federazione Tramvieri del Veneto. 

filiuppi! C« l a ' 

11 valoroso deputato di S- Daniele, 
on. Riccardo Luzzatto elio fu dei 
Mille, ha ieri sera commerato Giuseppe 
Cesare A.bba alla Scuola libera popo­
lare dì Vicenza per iniziativa dì quella 
Sezione.dell» «Trento e Trieste». 

L'oratore brillante e commovente 
come it «olito, ha suscitato un' infre­
nabile eatuèìasmo ed alla Boa fu sa­
latalo da uàà vera ovaZioî d. . 

Assisteva alla commemoraeione il 
sindaco di. Vicenza «w. Dallo Mole, ì 
senatori Cavalli, Lucchini,' parecchi 
consiglieri comunali B molta folla ol­
tre ad alcune bandiere dì associazioni 
patr;otlicli6. . 

Ieri il muratore Bartossi Antonio di 
anni 43 «he., lavora all'ospedale, dei 
restauri, prima di metterai all'opera, si 
levò la giacca e l'appese ad un chiodo. 

Quando più tardi ritornò a pren­
derla si accorse che dalla tasca ìutaroa 
era «comparso il portaglio contenente 
43 lire. 

Ne fece lunghe riuaroho ma non 
avendolo potuto rinvenire si recò in 
questura a denunciare 11 flirto 

Egli parò non seppe dare alcuna 
indioszìino sugli autori del furto, per­
chè il lunjjo dove era appesa la glawa 
è assai frequentato da malati e da 
estranal. 

ili 
alla stazione 

L'altro ieri la dilla A. Dal Torso 
che ha ftiori porla Aquileia un depo 
sito di legnami raccordato mediante 
un binario alla ferrovia, richiese due 
carri per ì bisogni del suo commercio, 

li Capo stazione allora dlnde gli 
ordini opportuni, e due carri vuoti fu­
rono mandati nei locali della Ditta. 

Gli operai si accinsero a caricarli 
ma si socorsero clie in uno di essi si 
trovavano sei casse di latte di petrolio 
proveoienieiiti dall'estero, le quali, evi-
deotemente^ orano state dimenticato 
nel carro all'atto dello scaricamento. 

Il capo operaio della Ditta Dai Torso 
andd allora ad avvertire i capi dalla 
azienda dalla quale dipende della sco­
perta fatta perchè si prendessero i 
provvedimenti dal caso. Ma quando 
ornò le casse non eaìslevano più al 
loro iwslo. 

Interrogò allora i auni dipendenti 
ma tutti ,dichi{krarono di non saperne 
nulla. 

Della strana scomilarsa fu dato av 
viso alla P. S. e dopo lunghe ricerche 
le sei casse furono trovate nascoste in 
un angolo dei magazzini Dal Torso, 
verso la campagna, dove, con ogni 
probabililî  erano state messe, per 
asportarle con comodo durante la 
notte. 

U delegato Panigadi dispose allora 
pei! no appostamento allo scopo di 
scoprire gli autori del trafugamento, 
ma riuscì infruttuoso che coloro che 
lo avevano operato, messi sull'avviso 
dalle ricerche fatte nel pomeriggio, 
si guardarono benê dal cadere in trap­
pola. 

Riuscito infruttuoso l'appostamento 
ieri mattina, il delegato Panigadi, si 
recò sul posto ed interrogò tutti coloro 
ohe avevano lavorato vicino al carro. 

B fu, più fortunato che durante la 
notte tre operai confessarono di 
aver compiuto il trafugamento. 

1 tre arrestati sono De Sahhato Fer­
dinando d'anni 18 abitante a Prada-
mano, 97 j Putoldi Giuseppe d'anni 22 
abitante a Pradamano, Sernicco lilu-
seppe fu Domeuico di Udine abitante 
in Ohiavris. 

Ieri lo sti-adino Piala Oloaoobliio 
rinvenne abbandonato sulla via di 
Chiavri» un sìkoco dì gr.Mo dì circa 
70 kg. Fu depositato «11,̂  pesa pub­
blica in Piazza XX. Settembre. 

Arte e Spettacoli 
TEATRO MIMERVA 

Il pubblico udinese riudl volentieri 
ieri sera « L'onorevole di Campodarse-
go »i applaudi come ii.solìto vivamente 
gli artisti. 

Questa seri avremo <E1 miracoloni 
domani; «Il Bijgiardo, con Zago 
Benìni. 

11 teatro è gife, per domani a sera, 
venduto da tre giorni. 

Ilsroo od i doveri di un buon padre 
di famiglia. ^, 

.Ma male gliene incolse, che il Cau­
sare, seccato de! rimprovero rispose a 
par.)lacce, e quindi afferrata una ron­
cola la scaglio contro il sermoneg-
giatore colpendolo alia testa 

.Naturalmente il Marauzzi si querelò 
ed il Pretore condannò il Oaasoi'o a 
3 mesi e 20 giorni di reclusione. 

OORTE 0'«l>i>El.tlÌ DI VEflezm 
P«r laàtoMt -

! fratelli Oeremia Girolamo -d'anni 
2H, Paride d'anni 33 Luigi d'aiwi 28 
ftirono ;còndannati dal Tribunale di 
Pordenone i due primi a mesi 8 dì 
reclusione ciascuno per avere nel feb-
braio' IdlO In San Vito al ragliamento 
di oorrietà fra loro percosso con pugni 
M rin Giuseppe e Tristin Ernesto 
producendo al primo malattia per 
giorni 80 al secondo malattia por 
giorni 10. 

La corte ha confermato 1 
sentenza. 

Difensori gli avv. Bsrtolinì e Fran 
ceschinis, 

|Ier,l_ un ragszzaooio; certo Siherio 
Nazmeno, in YÌa Viola, si mise a ti­
rar %gi contro la slg. Fracaasetti. 

Redarguito invece di smetterà cun-
tinuò nella sua bella impresa aggiun­
gendo alle sassate delle parolacce di 
scherno e di dileggio. , 

Fu allontanato da un vigile urbano. 

" Il Paese „ Agli operai 

1.1 ' 
Abbonamento che può 
incominciare, in qua-
lunque giorno, speciale 
per gli operai mese 

Cronaca Qiudlziàrla 

l i . Mi ì i io 3 Filli 
Sappiamo che in settimana i tre 

foschi protagonisti della truce tragedia 
alla Posta, Bares Oio Batta, Tubero 
Marino e Marino Francesco verranno 
temporaneamente tradotti JT Firenze 
in attesa della deQnitiva assegnazione 
nella casa di pena e della discussione 
del ricorso io Cassazione. 

PRETURA iriÌMIlDAIKNTO ] 
Pretoro Stringari Oancell. Torraca 

Schlamauatorl notturni 
D' OJorioO Luigi, Komanelli Elia, 

Del Torre Luca, Fantuzzi Severino, 
Pittilini Enrico, Petiiaso Giuseppe, una 
sera, in cui erano alticci, scnimazza-
rono tanto ohe si buscarono una con. 
travvenzione. 

li Pretore li condannò a 10 lire di 
ammenda ciascuna. 
Fasi* da ballo aanza parmasao 

Breasan Mario dì Pietro d'anni 26 
è imputato d'aver tenuto il 23 ottobre 
passato, una lèsta da ballo nel suo 
esercizio, senza aver ottenutoli neces­
sario permesso. 

Fu assolto per non provata reità. 
— Pagani Rsimondoo, sto a Lestissa 

é imputalo anoh'egli d'aver tenuto una 
festa da ballo senza permesso, e d'a­
vere in quella occazlone, protrailo 
abuBìvamente l'orarlo di chiusura del 
suo esercizio. 

E* assolto dalla prima imputazione 
e per la seconda è condannato a 5 lire 
di ammenda. 

Spigolava, non rubava 
Trevisan Anna di Feletto Umberto, 

all'epoca del raccolta del granoturco 
fu dalla guardia campestre sorpresa 
mentre asportava delle pannocchie da 
un campo e fu denunciata- per. furto. 

Ma ali'udior.za la padrona delle pan­
nocchie, disse ohe, finito il raccolto, le 
aveva abbandonate sul campo, come 
cosa di poca entità, per cui il Pretore 
con umana sentenza, ritenne che nel 
fatto|in questione non si trattasse di 
furto, ma di spigolatura, e per ciò, 
mancando la querela mandò assolta 
l'imputata. 

Caccia proibita 
Stella Crofflaziò di' Filippo d'anni 33 

da Variano, entrò un giorno a cac­
ciare in un tondo dove era proibita 
la caccia. 

Fu condannato a pagare 30 lire di 
multa e 25 lire di danni al proprie, 
tarlo dal fondo,-

Il 4BS Codlca panala 
Pontoni Sebastiano fu Giacomo d'anni 

38 bracciante da Lestizza, fujsorpreso 
dai carabinieri sconciamente, ubbriaco. 

Richiesto delle generalità le rifiutò con 
mala maniera, per cui fu arrestato, 
e ieri dal Pretoro fu oondaanato a 70 
giorni di reclusione. 
"A lavar la taata Kll'aalno,,.... 
Marouzzi Luigi di Paria di Udine 

una sera durante la pigiatura dell'uve 
vide un suo dipendente, tal Causerò 
Domenico fu Angelo d'anni 40, ubriaco 
e da biion padrone gli fece una pa­
ternale ricordandogli i danni dell'alooo-

iijniica 
1 m iKiili ijoilegiii 

Stamattina un'ottantina di persone 
di Mortegliano, tredici uom'ni e 73 
ragazzi vennero a Udine e si reca­
rono al Vescovado per esporre all'Ar­
civescovo, il loro desiderio che il par­
roco don Placereauì eia lasoitoa a 
Mortegliano. 

Questo prete, che è il fomite di 
tutte le discordie ohe da tempo agitano 
Moriegliauo era stato invitato dalla 
Curia a presentare le suo dimissioni 
dal beneficio che occupava 

Parte di Mortegliano, accolse questo 
provvedimento con vivo compiacimento, 
parta non ne fu conteiila e Organnizzò 
la odierna dimostrazione. Una commis­
sione composta dì cinque dei dimo­
stranti è stata ricevuta dal Vescovo 

Si minacciano per domani serie agi­
tazióni qualora non venisse accettata 
la domanda dei dimostranti, 

Da Bamona 

LEBBIlHUTitOIOliPHEDllRi 
Ieri certo Angeli Gio. Batta di anni 

17 di Gemona si recò tutto piangente 
alla caserma dei carabinieri a doman­
dar la protezione dell'arma contro suo 
padre, Angeli, Giuseppe d'anni 40, il 
quale dava in escandescenze ed in mi-
naccie, t 

I Carabinieri recatosi sul posto, tro. 
varono infatti tutta la casa aosaopsa. 
e tutta la famiglia spaurita ohe il 
poco amorevole padre minacciava di 
uccidere la moglie e la figlia e gri­
dava come un ossesso. 

Quell'uomo, un ubriacone brutale, 
la sera prima' si trovava in un'osteria 
vicina, dove aveva dato motivo per la 
sua pessima condotta alle lagnanze ed 
alle proteste degli avventori e dell'oste^ 

La moglie andò a chiamarlo o ten­
tò con le buone parole e con l'amore­
volezza di calmarlo : ma che I l'altro 
gridava come un dannato e tempestava,' 
e, come la moglie lo prese per uri 
braccio par condurlo fuori, egli le 
lasciò andare, armato di un corpo 
contundente, un terribile pugno in un 
occhio. 

la, povera donna cadde a terra 
svenuta tra lo sgomento degli astanti. 

Fu prontamente soccorsa ed affi­
dala alle- cura del dott, Cigolotti, il 
quale le riscontrò una lesione dichia­
rata guaribile in 30 giorni. 

II padre e marito disumano fu arre­
stato e trovato io posesao di un lungo 
coltello con tra lame acuminate. 

La moglie ed i figli dichiararono ai 
carabinieri ohe egli li maltrattava 
continuamente e che due anni fa ar­
rabbiatosi per futilità li diede alla figlia 
Maria un pugno alla bocca spezzan 
dole due denti. 

D'oltre tonfine 
.Crohaeho «a r i a 

QoHxia 29 Venerdì sera 30 corr. il 
giovane concittadino Leone Plaoisoig, 
studente universitario e •cultore ap­
passionato di sludi d'arte parlerà del­
l'arte nel Friuli orientale, accompagnan­
do la conferenza con numerosi proie­
zioni." 

Fu accertato ohi uccise Enrino Debê  
niak a Cosana.iE'. li contadino Antonio 
Markovic, d'anni S5, il quale confessò 
Gli altri sette i-oaocusati furono rimessi 
in liberlà. 

TTIUÌO Pàuteo, direttore 
Bordini .Antonio, germU responsabile 
•Si}. ArtMo BjsjliH, l'tJ. Ti). Bi-'.ti'So 

FERNET-BRAMCil 
Speoialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonico, 
CoprofcopantSi 

A|i«i>Bli«e> Dlgaotivo 

Oisrdtni dailti coBMaoni 

C A S A 

S A L U T E 
del dolter 

A.° Cavarzerani 
per 

Clilrurgla - Ostetrtola 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Sratulle per 1 poveri 

Vis Prefiota, IO - UDINE 
Talefono N. SOS 

Camillo Montico 
Principale Deposito 

V Pianoforti 

Istrmnenti 

Grammofoni 

• Diselli 
Musica di tutte le edizioni 

Via della Posta - UDINE 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'jiglìa d'oro alI'E-
- sposizione di Padova e di Udine del 

1803 -— Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confc-
«icnatori seme di Milano 1906. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

{iapponese. 
i.» incrocio cellulare bianco-giallo 

jfrrieo Ohineoe 
• Bigìallo-Oro cellulare sferico 
• roligiallo speciale cellulare. 

1 signori 00, fraloili DE BRANDIS 
gentilmente si prillano a riceverne a 
Udine- le commisBioni 

Man a d o p e r a t a più 
TINTURE DANNOSE I 

iìlCOBaETE ,4IiLA. 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brsvettata) 
Fi-tìmiat» i',on medtìghu d'Oro 

aU*iB'8posì5'.iouo Oìiinpioiuu'iH di Roma 1003 
' B . StaBione Speirimeiitftla Agrraria 

di xrains 
• I campioni della Tintura prosenfuti dai 
signor Lodovico He, boltiglis 2, N. 1 li 
\\Aio iiicoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno non oontcnffnno né nitrato o aJi7Ì 
sali d'argento o dì piombo, di men.'uno, d 
rame di oatlmio nò altro Buatanze rnin('n.i 
nocivo. 

Udiuo, 13 gennaio lilOl. 
lì Direttore rr..!'. NAI.LIMO 

Vendeaì .esolutJiviimente presso il parruc-
oliiere BJE LOIJOVTCO, Via Daniele .Munii,. 

Acqua Naturale 
- — — d i PETAN2 
la miglioro • più aconomlca 

.UIQUà DA TAVOLA 
ConcesBionìirìo eacluaivo per l'Italia 

Anaalo Fab r i s a C. - Udina 

NEOBIOGEIiO ! ? 
-( Vedi avviso in quarta pagina )— 

Premiata Macelleria 

J^ngelo Qroaiimi 
ax Gramase 

Udine VIA PAOLO S A B F I •__ Telef. 2.41 

Assortiniento carni MANZO, VITELLO, AGNELLO, CAPRETTO, 
POLLERIA ASSORTITA. 

S I > E C I A L I T A 

LINGUE DI BUE e VITELLO SALHISTBATE 
SERVIZIO A DOMICILIO 

Umberto Qattarossi 
Ohiavris UDINE - Chiavris -

Glii 1Ì3IÌÌ ì iepiO iii'ilGl ì 9l i l i 
• L.EGNA DA FUOCO 

COR macchinari propri a forza elettrica per la segatura e spaccatura 
— s u QUALUNQUE MISURA — 

fOl, K i l i E miE PEI! 
•S*4 S E R V I Z I O f A DOMICILIO 

Cementi - Portland - Calci comuni 
Specialità calce idraulica di Resiutta 

TELEFONO N. 4 52 ~ PREZZI MODICISSIMI 

VINCENZO P I T T I N I 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

Telefono .119 Telefono 412 

SPECIALITÀ PANETTONI uso Milano 
giornalmente freecbi. 

Mandorlati Fondan • Torroni al cioccolato, al cedro 
e Torroncini ^ Fan forte uso Siena - Biscotti olandesi 
francesi e nazionali. 

iVInl vacchl di marOa 
Champaane ' Llquarl di prlmaii-la iCaaa 

Si assume qualsiasi ordinazione è spedizione M 
anche per l'estero. M 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE e STUFE 

CQS. Giuseppe Bissaltini e Figli 
Telefona 2-B7 

promlala con otto mtidaBllo 
UDINE - Via A q u i l e i a . 4 5 ; - UDIME 

Telefono 2-57 
fornitore di cucine ecq>>om>che, stufe, calori­

feri agli alberghi, trattorie^ case privale, col 
legi e istituti del Veneto. 

Garantito l'ot­
timo funmna-
mento, lavora­
zione solidissi. 
ma e la massi. 
n>a «conomla 
nel Combustibile. 
Depositari delle 
premiate stufe 

Maldlnsliar 
atte a riscaldare 
con un sol fuoco 
da Sa 4 stanne. •*fc\i,i^'-

Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

ELETTRICITÀ : 

G-INO A.GNOLI & C. 
UDINE — Via Aquileia il. S — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola, d'arte 

rORTE DEPOSITO DI ftCCEBS. PEB INSTALLAZIONI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 
ilototiailesBiieliiiisiitiittBi 

nc|>as>(nri (ior il Ii'rlHli «Ielle «lliianio « luntorl 
< A. B. G. TlIOmSOK UOlISfOM di Korl ino 

Sopiraluoghi — Collaudi — Proveatìvì — Consulti tecnici 1 
Reccardini e Pièiiinmi 

Marcatavecchla 4 U UDINE - Talefqna 3,77 

Strenne Utili jiep il CiipD d'Anno 
Tagli d'abiti — Oamiciette ~ Scampoli —• Servizi da Tavola — Asciugamani — 

Tende — Tappeti - Bianohena confezionata ed in pezza — A prezzi di vera occasione 

file:////Aio


TI. P A B S B 

Le inserzioni si rii-.t;vouo esduuivunicnu; in Udine presso l'Ufficio di PubI)Ii(;ilà iHaasensleln e VojIer Viii l'refi-Uurii, N. 0. P. Agc.gy.ie e Succursali m Itaiiu od ero 

i. làllS&lI 
Rimedio razionale moderno nelF 

A^'EMIA e NEVRASTENIA 
nella scrofola, linfatismo e in tutte le malattie flerivauti da inipovorinionto dfìl sangue, A-alidissimo rieostituente noU'allattamento e nella 
gravidanza. 

A baso dei migliori tonici, eccitanti dell'attività cellulare organica e dei migliori disinfettanti delle vie polmonari e digerenti, per cnì mentre 
ritorna all'organismo la perduta vigoria, distruggo allo stesso tempo la causadello malattie, che persistendo juinerebbe di continuo lasaluto. 

È ben tollerato ancha dagli stomachi più delicati. 

-(ALCUNI CERTIFICATI) -
Egregi» Signore, Valltue (Verona) 21-10.10 

Ho adoperato il luo NROBIOOBNO per uoa mia bambina afFetts di liufa-
tiiimo e l'ho trovato un eccellente ricostituente da auperare in efficacia altri 
consimili lille godono fama di migliori. Ns bo ripetuto una seconda bottiglia 
por un doveroso ecceB:<o di amor paterno e l'assicuro iion manrherò di usarne 
ogni qualvolta mi ai presenteranno simili casi, convinto jsbe t risultati non sa­
ranno certo differenti. Colla massima osservanza. 

Devotissimo D.r Alfredo ìtmegagxi 

Tinmu, 9 Febbraio 1910. 
Mi sento io dovere di riograziarla del suo Neobiogono 

cbe mi ha Qnalmenle guarita. 
Oiit da tre anni le mie mestruazioni erano irregoia. 

rissime ed io deperivo ogni giorno più; dopo la cura 
de! suo Niebogeno mi sento rinata e sto bene. 

Di. nuovo la ringrazio e mi tengo di Lei riconoscen-
tissims. 

Teresa Mentii 

Itlimalisstmo Sig. Maltsani, 

Oraiie inlan'o del due/Iaconi di NSOBIOGSNO speditomi tempo addietro. 
Li consegnai ad una mia cliente anemica. Andai questa moilina a vederla e 
mi disse che tale medicina {ha finito appena una balHgìia) le aveva procuralo 
un benessere insolito cioè diminutione di cefalea, cardiopalmo , capogiri, au­
menti di appetito e di volontà ni lavora. Difatti la troeatd" buona voglia e 
più colorita. Credo quindi che il suo Nh'OBIOOSNO sia un Preparato dq non 
confondere con cento altri. Riceva i miei rispettosi saluti. 

Sgregio Sig, Ualesatii, Venezia, St)-10.10 
Ho esperimentato il suo NEOBIOGINO e fili molto soddisfatto dall'esito ot' 

tenuto. A prefereiita d'altri preparati consimili ho trovato che il-suo rimedia 
6 tollerato molto dagli stomachi deboli e rapidamente agisce portando quello 
stato dì benessere e di vigoria che sono tanto desiderati dagli informi di ma­
lattia esaurienti. Con tutta stima abbiasi i migliori saluti. 

Devotissimo D.r Giacom* Arrigossi 
Uedico Chirurgo ' Uontorio Tortneso. 

^jrtgio Sig. Ualtaani-- Ho pjiperiiQent«to il uno ^^Naobiogeno,, in dus (ulidicoiivale-
icenxada lunga. roalattfA«d ho riscontrato noi lUo preparato un ficontituenCe aorrano. I rari 
uvicìl compottenli giiistaitnonto ixasooiati tono dal reato la prova Tnìgliord tloU» hoiitft, dot 
protìotto. Xnclie nei casi di profonda anemia e durante l'allattameuta il "iVcohio^ano,, merita 
il nomo oho porta. 

Auguro a questa apecìalitJl quolla fama e clirTnaione ohe morita, angore oboli eatonta oltre 
i confini dello beila regioni Gamiche doro ha rita e porti-piir altrore tutto quel honesscre 
che in lò raccliinde. K eoa CÌ6 mi evada di h i 

Forgaria (Udina) 0 l l .«10 

Dav.Mt Dr. Snuutt Cntert Mediao-Chirurgo 

Slgreffì» Sitntré Apijlioro (Venezia) 8-10-10. 

r.ai rioonlevà ciuaiite aolfaranzo la diasi di â ft'rire da pift di duo anni, tinanti modici 
e medicine ho proratfi inutiimonte. Quando ricorsi al auo n[KOUKOC;BlVO ero diaporata, 
puro rolli provare : non ho anoor terminata la eoa oura e posso attestarle il'ayeruo ottenuto 
buon tiilo, pecchi mi aeuto astai sollaTuta nei miai disturbi. Terminando la sua cura, 
sono certa oht il rianltato tati migliore. Pertanto la ringrajiio Tiramento o aia certo elio 
Fui* onore e lodi al ano ritrovato. La rivariaco distintamente e eotdialmonte lo saluto. 

Sua darotiaiìma Amia UaroJutlo, 

VERONA 20 Ottobre 9)0. 
Egregio Siguor Malesani, 

Ho esperimentato il suo Neobiogeno e fui molto sod­
disfatto dell'esito ottenuto. A preferenza d'altri prepa­
rati consimili bo trovato cbe il suo rimedio è tollerato 
molto bene dagli stomaci deboli e rapidamente agisce 
portando quello stato dì benessere e di vigoria che 
sono tanto desiderati dagli infermi di malattie esau­
rienti. —• Con tutta stima. 

Dev. Doti, Giacomo Arrigossi 
Medico-Chirurgo 

Oaxso Veronese S8 Ottobre 9i0, 
Sgregio Signor Ualesani, 

Posso in coscienza affermarle che il suo Niebogeno 
i efficacissimo nelle formo di esaurimento. Colle tre 
bottiglie inviatemi ho ottenuto uno splendido risultato. 
—- Con tutta slima. 

Dev. Dott. CSSAliE DON BLU 
MedicoChìrurgo 

QALUO (VICENZA) 25 - 11 - 910 
Bi\natiesimo Signore, 

Sono lieto e mi faccio un dovere di notificarvi che 
il vostro Neobiogeno mi ba dato un risultato sorpren­
dente in un caso di linfatismo. Il paziente i perfetta­
mente rìalabilito e per mio mezzo di cuore vi ringrazia. 
Ora sto esperimentaudolo in una ragazza alletta da 
anemia ma credo cbe non mi sarji sufficiente (quello 
che mi avete aipedito. Posso peraltro assicurarvi che 
da ossa 6 benissimo tollera-o e che ha cominciato gi^ 
ad avvertirne 1 benefici effetti. In questo case impor­
tantissimo perch* furono esperimeinale moltissime 
ipeciatità e non si ebbe risultato alcuno, vi pregherei 
quindi pel bene della mìa paziento di inviarmi altri 
saggi. Lieto di potervi dare si buone notizie del vostro 
preziO!>o Neobiogeno, con tutta la più alta stima abbia­
temi per vostro ammiratore. 

Dott. Ermenegildo Fincati 
Medico Chirurgo Q&Uio (Vicenza) 

Venezia, 14-10910 Obbl.mo Dolt, Arturo Horgalo 

Moggio Udinese 4 • la • Pio 
Sgrtgio Signore, • 

Tardai a risponderle per attendere gli effelti del 
tuo Nebiogeno. Lo somminiaistrai ad una puerpera 
convalescente dì grave infezione puerperale e lo dico 
il vero mi corrispose pienamente rialzando le oppresse 
funzioni gastriche, migliorando la erosi sanguigna e 
rinforzando le depresse funzioni nervose. 

Ta benone, i un buon tonico. — La riverisco. 
Dev, Dott. OiaOLOTTI PROSPBBO 

?'•/;»«»» 3ó-3-l>t0. 
ISiirnji* Signor yalMuiiì, 

Ho 9itpf.rimtntato il suo Keoltiogetio i» tinmaliiU àei/enti mila mia eaaa di salute. Lo ri-
(icotitrai lUiliasimo negli Mali de[»-eji8ivi consi§umti a gravi operazioni, coms jmrft lo tro. 
vai di grami» effimcia anmiimulralo a doimnoffvmti Aidiaturtiimwostmitsisia fiimitim 
sia dipendenti da offetioni ileliutero ed amieesi. 

Se vorrà favorirmi jvaltitt atiro flacone ftet mo preparato ne coutintterà la prei^riziO' 
ne e Vtwviìnento* 

Qrtmstm i piit dintinti saluti. 

Otti. cav. UBTULUO coitmorn 
Cns» di Olita per Cllirur^ict generali, Osletiieia, Oinecoloigi, 

Bjregio Signore — Devo diehiararte citi ti di Lei ju-epara-'o tNeobiogeno* di Dui mia 
figlia ebbe a fare la ««.'a, mi te toddifatiuiim ed orn sin 6ni». Coni jitiie a una mia 
partile anemiea e eo» atltratiioni nervose indicai il di Lei preparalo, si trova contenta e 
giàalta 3.a holtitlia nt riienl» il bene/Imo. A fuanli'mnosco devo per dovere di Glustinia 
< rieonosoenKa far eonoseere Udì Lei preparato, sollevando inleliei che soffrono ed onorando 
M lo ha ideato ed elaborala perehl ne Ita ti mtnio. Oemrrendole il mio nome par fare reclam 
lo pottga pure ad Urbis et Orbie ehe io te sono Hconowe^te e gratissimo per l'esperintenio fatto. 

Con la massiin* sttnia la riveris o — Ui abbia aetnpre p«r il 

(Pusea) Udine, 18 - t - 1910, 
Vi Lei Dev.mo Obb.mo 

Antonio Talle 

faluM», SO Uant IDIO. 

Il XSODIÙOEUO del /urmaneim Haleuini èttn rimedio egre î'iuiienle jjraparalo so/» 
riesse assai bene nelle forme elaroranemithe ed oligoorniehe. 

lont* m eotto sino adaragi&Mté tttenstidsne oiltmo ristittati, e di eossisnxa non posso ehe 
profiffr\t e evungliams fuso. 

Bali. TBLSÌIÀOO BOLSI 

Meilit-C/iIrurgt-U/fieitile Stnilaris » Patuxx» 

Si vende in tutte le Farmacie a Lire 3.00 la bottiglia 

Deposito in UDINE pre»«o le Farmacie A. PABRIS © OOMESSATTI — in TOLMEZZO presw la Farmacia 0HIU8SI. 

Farmacia e Laboratorio Chimico G. MA LE S A N I 
PALUZZA (Udine) 


